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C’era una volta la secolarizzazione

• Dalla «The Secular City » a «Fire
from Heaven» (H. Cox)
• La crisi del teorema weberiano 

dell’eclissi del sacro nelle società 
moderne
• Il divario tra Europa e USA
• La globalizzazioni delle religioni
• Il ritorno delle religioni nello spazio 

pubblico (rivoluzione iraniana, 
destra religiosa USA, crescita 
pentecostale)



Dalla secolarizzazione 
alla  post-secolarizzazione

• L’impressione di una “rinascita 
della religione” a livello mondiale 
deriva soprattutto da tre fenomeni 
convergenti:
• l’espansione missionaria delle 

grandi religioni mondiali, 
• la loro radicalizzazione 

fondamentalistica, 
• la strumentalizzazione politica dei 

loro potenziali di violenza.
• Jurgen Habermas (2008)



… Ma anche le religioni migranti



Dal «vecchio» pluralismo religioso in Italia…
«La quasi totalità (99,6%) della 
popolazione presente (41.771.000) è 
costituita da cattolici. 
I non cattolici … ammontano a 
157.002 (0,4%).

I due gruppi più numerosi di non 
cattolici sono: 
a) quello degli evangelici (53% del 
totale dei non cattolici) 
b) quello degli israeliti (30%).

I censiti di nessuna religione 
ammontano a 17.883 (11%)».

• (censimento del 1931, pubblicato nel 1935)





… Al «nuovo» pluralismo religioso in italia
(cesnur ipos idos)

CONFESSIONE CONSISTENZA 

Musulmani 2 milioni

Ortodossi 1,7 milioni

Evangelici 700.000

Testimoni di Geova 420.000

Induisti 200.000

Buddhisti 300.000

Sikh 75.000

Ebrei 50.000

Mormoni 25.000

Baha’i 4.000

Altro 92.000

TOTALE 5.566.000



Il «caso lombardo»

• Un  laboratorio del NPR 
(dimensione quantitativa)
• Un  laboratorio del dialogo 

interreligioso (Cardinale 
Martini…)
• Un’impresa politica ostile 

all’islam (e non solo)
• Le misure «antimoschee» (e 

non solo)

2007



Temi sensibili

• Simboli religiosi nello spazio 
pubblico 
• Abbigliamento religiosamente 

caratterizzante
• Cibo e mense 
• Festività religiose
• Cura e fine vita
• Cimiteri

• … nel contesto post-secolare



Il riconoscimento «informale»
• 2005 . Il Ministro Pisanu (Governo Berlusconi) 

istituisce la Consulta  per l’islam italiano 

• 2006. Il ministro Amato (Prodi) conferma la Consulta

• 2007. Le associazioni islamiche sottoscrivono la Carta 
dei valori pubblicata in GU

• 2010.  Il ministro Maroni (Berlusconi)  non conferma la 
Consulta ma istituisce il Consiglio per l’Islam che 
fornisce alcuni «pareri».

• 2012. Il ministro Riccardi   (Monti) istituisce la  
Consulta su  Religioni e Integrazione

• 2013. Il ministro Kyenge  (Letta) la conferma

• 2015. Il ministro Alfano (Renzi) ricostituisce la Consulta 
per l’islam italiano e l’affianca con il Consiglio per 
l’islam italiano.

• 2015. Il Sottosegretario Biondelli (lavoro) istituisce il 
Tavolo delle Religioni per l’integrazione

• 2017. Il ministro Minniti (Gentiloni)  prosegue nella 
stessa linea e sottoscrive il Patto Nazionale con l’islam 
italiano



Il patto nazionale (2017) come strumento preliminare

Le Associazioni islamiche
• Contrasto ai fenomeni di 

radicalizzazione
• Organizzazione giuridica in 

armonia con 
l’ordinamento italiano
• Adeguata formazione degli 

imam
• Luoghi di culto adeguati
• Sermone (anche) in 

italiano
• Trasparenza nella gestione 

fondi 

Il Ministero dell’Interno
• Sostegno al dialogo
• Sostegno alla formazione 

degli imam
• Tavoli interreligiosi locali
• Kit informativi 

sull’ordinamento dello 
Stato in materia di libertà 
religiosa
• Incontri con i giovani 

musulmani
• Conferenza con l’Anci sui 

luoghi di culto

LA SFIDA: DALL’INFORMALITA ALLA FORMALITA DEL DIRITTO 
(INTESE)



Altre iniziative 

• Il 6 novembre 2015 il 
Dipartimento Amministrazione 
Penitenziaria ha siglato un’intesa 
con l’UCOII per l’accesso in 
carcere di imam e guide spirituali



I protocolli antipandemici del 15 maggio 2020 



Le politiche

• Polity del rispetto multireligioso
• Riconoscimento  giuridico e sociale                                                                                          
• Dialogo  interreligioso «dal basso»
• Attivazione civica degli attori del NPR
• Valorizzazione del «welfare religioso dal basso»
• Coinvolgimento nel monitoraggio e nel contrasto 

al radicalismo

• BENEFICIO SOCIALE e SICUREZZA «INTEGRATA» 
(OSCE)

COESIONE CIVICA

CAPITALE SOCIALE (Putnam)
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